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Ha compiuto i suoi primi 
25 anni. Tanti davvero. E 
saranno festeggiati degna-

mente. L’appuntamento, infatti, 
è per sabato 4 maggio, nella Sala 
convegni/formazione “Samuele 
Vailati” della Libera Artigiani di 
Crema in via Di Vittorio, dove ver-
ranno premiati i vincitori del Con-
corso «Intraprendere» i cui lavori 
sono stati analizzati da un’apposita 
giuria nei giorni scorsi.
A questa sfida tra giovani talen-
ti cremaschi hanno partecipato 
1.311 studenti delle classi quarte e 
quinte degli Istituti superiori del-
la nostra città, tra i quali “Galilei”, 
“Sraffa-Marazzi”, “Pacioli”, “Rac-
chetti - da Vinci” e “Munari”. Le 
selezioni li hanno, poi, ridotti a 500 
che infine sono stati ulteriormente 
assottigliati a 208, e tra questi si è 
svolta la vera competizione a colpi 
di idee e progetti imprenditoriali, 
supportati dai numeri del budget 
e del business plan. Ma sarà anche 
una grande festa come lo è stata 
l’ultima edizione che si è svolta 
nell’Aula Magna dell’università di 
Informatica.
Non ci sono dubbi: «Intraprende-
re» è un progetto unico in Italia 
nel suo genere, sia per il numero 
dei ragazzi coinvolti (in questi 25 
anni gli studenti interessati al Con-
corso sono stati 13.801, il 9% della 
popolazione cremasca) sia per il 
percorso formativo e motivaziona-
le: è un’iniziativa che va fuori dagli 
schemi scolastici fatti di lezioni, 
compiti e voti; qui i giovani devo-
no affrontare tematiche della vita 
reale; quindi, devono confrontarsi 
prima di tutto con loro stessi per 
capire se sono in grado di sforna-
re un’idea vincente, e poi se sono 
competitivi rispetto ai progetti di 
altri studenti.
Questa esperienza è nata e si è svi-
luppata grazie alla Libera Artigiani 
di Crema. Lo ricorda Andrea Ber-
gami, presidente dell’Associazione 
«Intraprendere» e organizzatore 
del Concorso: «A questa iniziati-
va» ricorda, «avevo interessato le 
associazioni di categoria. La Libe-
ra Artigiani è stata quella che ha 
detto subito di sì e ha sostenuto il 
Concorso. Poi, negli anni, si sono 
aggiunti altri sponsor. Ma se non ci 
fosse stata la Libera Artigiani, non 

ci sarebbe stato Intraprendere».
Infatti. Molta acqua è passata sotto 
i ponti in questi 25 anni. È il mo-
mento di un ulteriore salto di qua-
lità. Lo promette il presidente della 
Libera Artigiani, Marco Bressa-
nelli: «Nonostante “Intraprendere” 
non abbia come finalità quella di 
creare imprenditori a 18 anni, noi 
pensiamo che l’obiettivo di una as-
sociazione come la Libera Artigia-
ni sia quella di dare le gambe alle 
idee e ai sogni dei ragazzi e, quindi, 
la nostra volontà è quella di realiz-
zare e portare al successo una gio-
vane impresa che, grazie proprio 
a “Intraprendere”, avrà presentato 
uno dei migliori progetti».
Un ulteriore impegno, anche se le 
linee guida sono rimaste quelle di 
25 anni fa. «L’impegno dell’asso-
ciazione è sempre stato rilevante 
in questi 25 anni perché abbiamo 
creduto a tre visioni importanti e 
utili per lo sviluppo della nostra 
economia: Il primo: chi lavora in 
proprio diventa un valore aggiunto 
per tutta la comunità; e comunque, 
anche se fai il dipendente, hai ca-
pito che devi investire su te stesso. 
Il secondo: l’aver contribuito a dif-
fondere una cultura economica di 
massa. Il terzo: si può aver successo 
credendo nel “saper fare”».
In questa iniziativa della Libera 
Artigiani ci crede, ovviamente, la 
Camera di commercio di Cremona 
che si è associata al progetto come 
partner. «Noi siamo sussidiari 
alle associazioni di categoria, ben 
contenti che sappiano sviluppare 
la voglia di imprenditorialità fra i 
giovani» ha detto il suo presiden-
te, Gian Domenico Auricchio. 
«Aprire oggi una startup costa solo 
200 euro e noi siamo i notai di que-

ste nuove realtà. Felici di essere a 
fianco della Libera Artigiani che 
esprime il presidente di Servimpre-
sa e di Reindustria. Condividiamo 
con loro gli stessi valori». 
Perché «Intraprendere» ha avuto 
successo? «Perché è sempre stato 
aperto a tutti al di là dell’apparte-
nenza familiare» risponde Andrea 
Bergami. «Non è mai stato, infatti, 
un Concorso solo per figli di im-
prenditori e di liberi professionisti. 
Vince solo chi ha talento». Ritor-
niamo al lontano 1994 quando 
ha avuto inizio il progetto… «Del 
forte interesse della Libera Arti-
giani abbiamo detto. Ma devo an-
che sottolineare che, a quei tempi, 
abbiamo incontrato scuole molto 
interessate, e non era così sconta-
to. Aprire le porte a un’esperienza 
simile, extracurriculare, a quei 
tempi ci voleva anche coraggio 
da parte di presidi e professori. 
Oggi queste esperienze di  auto-
imprenditorialità vengono addi-
rittura caldeggiate dal Miur che ha 
scritto: “Sviluppare l’autonomia e 
lo spirito d’iniziativa delle studen-
tesse e degli studenti rappresenta 
una dimensione fondamentale nel 

loro percorso di crescita e per le 
loro prospettive lavorative future”. 
Che soddisfazione esserci arrivati 
25 anni prima!». Quest’esperienza 
ha prodotto nuovi imprendito-
ri? «Certo. Alcuni ex studenti che 
hanno partecipato a “Intrapren-
dere” mi hanno chiamato per sot-
topormi alcune loro idee, facendo 
io di mestiere anche il Consulente 
strategico per la creazione d’im-
presa e per far ottenere finanzia-
menti alle startup. Due sono stati 
i casi eclatanti. Facciamo i nomi 
e non i cognomi. Simone aveva 
partecipato al Concorso. Dopo l’u-
niversità, ha creato una startup tec-
nologica su come muoversi da un 
posto all’altro nel mondo utilizzan-
do aerei, treni, taxi, sistema uber, 
car sharing per trovarsi sempre al 
posto giusto al momento giusto. 
Startup che è stata finanziata prima 
con 300mila euro, poi con 800mila 
euro e infine è stata acquisita da 
una importante società del settore 
viaggi.». 
L’altro caso? «È quello di Carlo 
Maria, agricoltore, di Formigara: 
anche lui ha partecipato a Intra-
prendere mentre frequentava l’isti-

tuto tecnico di agraria Stanga. Ha 
acquistato dalla banca mondiale 
delle sementi una quarantina di 
semi che venivano utilizzati dagli 
antichi Maia con i quali ha creato 
il mais nero corvino, un prodot-
to di alta qualità utilizzato dagli 

chef stellati. Aveva esposto idea e 
progetto in Tv ad alcuni venture 
capitalist che hanno deciso di fi-
nanziarlo».
Merito, insomma, di Intraprende-
re? «Non dico questo, ma sicura-
mente siamo stati da stimolo».

Questo concorso viene organizzato da un quarto di secolo dalla Libera Artigiani. L’obiettivo: sfornare idee imprenditoriali vincenti. Si sono sfidati 
1.311 studenti degli istituti superiori. La novità: il miglior progetto verrà realizzato concretamente. Main sponsor è la Camera di Commercio

«Intraprendere», i suoi primi 25 anni
Il 4 maggio premiati gli studenti di talento

CASARTIGIANI
LOMBARDIA

Qui sopra i vincitori dell’ultima edizione di “Intraprendere” premiati nell’Aula Magna dell’Università di Informatica di Crema. 
In alto a sinistra: Marco Bressanelli, presidente della Libera Associazione Artigiani di Crema, e Gian Domenico Auricchio, 
presidente della Camera di Commercio di Cremona. A fianco, Andrea Bergami, presidente dell’Associazione “Intraprendere” 
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www.veterancartrophybcctreviglio.it

Giovedì 25 Aprile

Domenica 28 Aprile

Sabato 27 Aprile

Sabato 27 Aprile

38°Fiera Agricola Treviglio 
Ore 19.00 
Consegna Premio Agrinnova®2019 
c/o Nuovo Polo Fieristico - Treviglio

Assemblea Ordinaria 
Inizio Registrazioni ore 15.00 
Inizio Assemblea ore 16.00 
Assemblea Ordinaria dei Soci Bcc Treviglio 
c/o PalaFacchetti - Treviglio

Festa del Socio Bcc Treviglio 
 

Ore 19.00 
Spettacolo di Enrico Brignano 
c/o PalaFacchetti - Treviglio

- Ingresso riservato ai soci fino a easurimento posti - 

Sabato 27  e Domenica 28 
Presso lo stand di Bcc Treviglio 

Gadgets, degustazione di prodotti 
tipici e animazione per Bambini

Veteran Car Trophy Bcc Treviglio®

Parata di Auto Storiche e Moderne  
Dalle Ore 08.00 alle 15.30 
Memorial Massimo e Franco Tomasini

IMMERGITI NEL MONDO
BCC TREVIGLIO
3 GIORNI PER EMOZIONARSI INSIEME!

125 ANNI

BCCTREVIGLIODI COOPERAZIONE

DAL 25 AL 28 APRILE ENTRA NEL VIVO DI BCC TREVIGLIO 
C O N  A P P U N TA M E N T I ,  E V E N T I  E  M A N I F E S TA Z I O N I

SCARICA L’APP BCCTREVIGLIO, SEGUICI SUI NOSTRI 
SOCIAL E SULLA NOSTRA WEBTV PER RIMANERE SEMPRE 
AGGIORNATO SULLE ULTIME NOVITÀ
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È tempo di presentare il 730 e la 
dichiarazione dei redditi. Sono 
molti i privati e le aziende crema-

sche, anche non associati, che da anni 
si affidano alla Libera Artigiani di Cre-
ma. I motivi sono tanti.
• Uno staff preparato. La compilazio-
ne dei dichiarativi viene svolta da una 
squadra che è riservata solo a questo 
lavoro perché si tratta di un’operazione 
complessa e impegnativa: è vietato, in-
fatti, commettere sbagli nell’interesse 
dei contribuenti.
• Irrisoria percentuale di errori. Ed 
è per questo che il gruppo di esperti è 
sempre lo stesso perché conosce tutte 
le vicende finanziarie e contabili delle 
imprese, partecipa a corsi di forma-
zione dal momento che deve sempre 
essere aggiornato sulle modiche delle 
norme che si rincorrono ogni anno. 
Statisticamente la percentuale di erro-
ri di questa squadra è irrisoria perché 
si prende cura delle dichiarazioni dei 
redditi con professionalità e ha alle 
spalle non solo anni di esperienza, ma 
anche il monitoraggio della situazione 
economica delle aziende che effettua-
no ogni quattro mesi.
• Controllo di tutti i documenti. È il 
team di esperti della Libera Artigiani 
che si assicura che i 730 e le dichiara-
zioni dei redditi siano correttamente 
compilate e non manchi alcun docu-
mento. Se l’azienda ha dimenticato 
qualche certificato, la struttura si attiva 
per recuperarlo. Anche questo signifi-
ca alta qualità del servizio.
• Tutto è in archivio. Succede, non di 
rado, che alcuni studi di commerciali-
sti chiudano o che alcuni Caaf (Cen-
tro Autorizzato di Assistenza Fiscale) 
smettano l’attività. E queste situazioni 
sono rischiose per il contribuente per-
ché, se l’Agenzia delle Entrate esige i 
giustificativi che risalgono a qualche 
anno prima, bisogna comunque pre-
sentare i documenti richiesti. Atti e 
certificati che possono essere anche 
andati dispersi.
• Metterci la faccia. Alla Libera Ar-
tigiani di Crema questi inconvenienti 
non succedono perché è un’associa-
zione che opera da oltre 60 anni. Sa 
sempre dove sono i documenti forniti 
all’Agenzia delle Entrate ed è in grado 
di gestire anche le problematiche che 
possono insorgere anche anni dopo la 
presentazione dei dichiarativi che ven-
gono sempre conservati negli archivi. 
Quelli della Libera ci mettono sempre 
la faccia. E non lasciano mai soli gli 
imprenditori e i privati cittadini che a 
loro si rivolgono.
• È un team che conosce le norme. Per 

esempio, se un imprenditore dà una 
casa o un capannone in affitto e gli in-
quilini non pagano il dovuto, è la squa-
dra della Libera che si preoccupa di 
accertarsi che sia stata avviata la proce-
dura di sfratto perché in caso contrario 
l’imprenditore pagherebbe tasse su un 
valore non percepito.
• Per la «C.U.» nessun problema. Si 
sa che i pensionati, a volte, si trovano 
in difficoltà nel cercare, trovare e stam-
pare la «C.U.», cioè la Certificazione 
Unica emessa dall’Inps che serve per la 
loro dichiarazione dei redditi. Nessuna 
preoccupazione: è il team della Libera 
Artigiani che si collega con l’Inps sol-
levando il pensionato anche da questa 
incombenza.

L’Associazione mette a disposizione degli associati e non, un team di esperti preparato, aggiornato sulle norme e con anni
di esperienza alle spalle: infatti è vietato commettere errori. Un valido supporto per i pensionati alle prese con la “C.U.”

Libera Associazione Artigiani
ECONOMIA CREMASCA: DALLA PARTE DEGLI ARTIGIANI E DEI PROFESSIONISTI

Dichiarazione dei Redditi: sette buoni
motivi per affidarsi alla Libera Artigiani

“Villa Fabrizia”: una serata di gala al San Luigi per 40 ospiti della Caritas

Poter gustare piatti raffinati, prepara-
ti da uno chef stellato e dal suo staff, 
ed essere serviti a tavola da personale 

qualificato di sala come ospiti d’onore di una 
serata di gala. Questo desiderio si è avverato 
per 40 ospiti circa della Caritas che non si 
aspettavano certo di vivere quest’esperienza. 
E, invece, la sera dell’11 aprile hanno potuto 
degustare pietanze prelibate nel ristorante 
«Le tavole del chiostro» del Centro giovani-
le San Luigi a Crema. La cena è stata offerta 
dal proprietario del prestigioso resort «Villa 
Fabrizia» di Bertonico, Andrea Goldaniga. 
Che ha proposto l’idea – subito ben accolta – 
ai dirigenti della Caritas diocesana che gesti-
scono la Casa di accoglienza di via Toffetti ai 
Sabbioni, la Casa della carità di viale Europa e 
il dormitorio cittadino di via Civerchi.
«Abbiamo accolto con entusiasmo la pro-
posta di Andrea» ha commentato Claudio 
Dagheti, vice direttore della Caritas. «Per i 
nostri ospiti che vivono praticamente sen-
za più relazioni familiari e dunque senza le 
occasioni comuni a tutti noi, di festeggiare 
alcuni importanti eventi della vita, è stata 
un’esperienza straordinaria». Sono persone 
che sono state oltremodo penalizzate dal-
le difficoltà incontrate nel loro percorso di 
vita e per una sera hanno avuto la soddisfa-
zione di potersi sedere attorno a una tavola 
imbandita con piatti di alta cucina, abbelli-
ta dalle tovaglie bianche e dalle candele, e 
allietata dalle note del pianoforte suonato 
da due allievi del Folcioni di Crema, Pietro 
Miragoli e Nicolas Bonaventi, che si sono 
alternati ai tasti.
Soddisfatti della serata esclusiva i referenti 

della Caritas, ma anche Andrea Goldani-
ga – cavaliere della Repubblica al merito 
– che si è riproposto di ripetere l’iniziati-
va mettendo ancora a disposizione lo staff 
presente a Villa Fabrizia e le suppellettili 
utilizzate nelle serate di gala. «Da sempre» 
racconta, «mi sono interessato nella mia 
vita di volontariato e di aiuto alle persone 
bisognose». 
E veniamo al menu: per antipasto, vichys-
soise di patate alla francese con paralle-
logramma di pomodoro disciolto e clo-
rofilla di basilico; due i primi: lasagnetta 
al salva cremasco con verdure croccanti 
e leggera di carote; risotto ai fiori di ca-
momilla con colatura di pomodorini, ru-
cola e speck; come secondo, cappello del 
prete in lenta caramellizzazione esterna e 
cottura prolungata con patate soffici allo 
scalogno; il dessert: cremoso alla vaniglia 
con mele pressurizzate, meringa bruciata 
e biscotto sablè.
Oltre ai 40 ospiti della Caritas, erano 
presenti a questa serata esclusiva una 
decina di ospiti di Goldaniga tra i quali 
alcuni dirigenti della Libera artigiani di 
Crema (la più numerosa associazione di 
categoria di Crema e del Cremasco), altri 
sponsor dell’evento, e per Villa Fabrizia 
la direttrice creativa Irene Leone, il di-
rettore generale Mirko Leone, l’executi-
ve chef Francesco Carra. Goldaniga ha 
voluto ringraziare tutti coloro che hanno 
collaborato al successo dell’iniziativa tra 
i quali, appunto: la Libera Associazio-
ne Artigiani, Cattel, Macelleria Mola, 
GianBattista Cavalli Frutta.

CREMA - BERGAMO
☎ 0373.202796

www.ecosystemsrl.com

Contatta uno dei nostri esperti,
invia subito una mail a info@ecosystemsrl.com

LA FATTURAZIONE 
ELETTRONICA

SENZA PENSIERI !

www.ecosystemsrl.com

Sopra, Andrea Goldaniga, patron di Villa Fabrizia (quarto da destra) 
con il suo staff  di cucina e di sala, e alcuni dirigenti della Libera Ar-
tigiani. Sotto i partecipanti alla serata di gala al Centro San Luigi
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Marino Crespiatico, presidente crema-
sco di Artfidi Lombardia

Luca Bandini, responsabile di Artifidi 
Lombardia per il Cremasco

Sopra, alcuni dirigenti della Libera con l’esperto Gianmarco Nosari (primo 
a sinistra) e il sindaco di Pandino, Maria Luise Polig (al centro). Sotto, una 
parte del pubblico presente alla Sala dell’Istituto Comprensivo Visconteo

ECONOMIA CREMASCA: DALLA PARTE DEGLI ARTIGIANI E DEI PROFESSIONISTI

Iscriversi alla Libera Artigiani conviene 
perché i vantaggi sono tali che la somma 
ricevuta supera di gran lunga il costo della 

tessera, oltre a beneficiare di servizi impor-
tanti. Del recupero, per 50 aziende associate, 
dei soldi dell’Irap indebitamente versata ne 
abbiamo parlato nei numeri scorsi. Ora ve-
niamo a Elba e a Wila. Anticipiamo subito 
che l’associazione di via Di Vittorio ha uno 
«Sportello Elba» (Ente lombardo bilaterale 
dell’artigianato artigianato) in grado di spie-
gare quali sono provvidenze (cioè i contribu-
ti a fondo perduto) per gli artigiani e i loro 
dipendenti, e di supportare gli imprenditori 
nel disbrigo delle pratiche per ottenere gli in-
centivi.
Ma che cosa sono Elba e Wila? Elba è l’Ente 
Lombardo Bilaterale dell’Artigianato. Tra 
le provvidenze per le imprese ricordiamo i 
contributi in soldi per chi assume gli appren-
disti e favorisce la loro formazione all’ester-
no dell’azienda; gli incentivi con percentuali 
varie sui costi fatturati per chi investe nella 
propria impresa o partecipa a fiere nazionali 
e internazionali; gli sconti sui costi sostenuti 
dall’azienda per l’aggiornamento professiona-
le di titolari, soci e collaboratori, le rette per 
gli asili nido, l’accesso al credito. Mentre tra 
le provvidenze per i lavoratori ci sono: inter-
vento per la disoccupazione, borse di studio, 
anzianità professionale aziendale, sostegno 
al reddito, contributo alla scolarità, rette per 
asili nido, conferma in qualifica apprendista-
to, contributo congedo parentale.
Wila, il Fondo di Welfare Integrativo Lom-
bardo dell’Artigianato, è uno strumento di 
natura socio-sanitaria e, come tale, eroga una 
serie di prestazioni che vanno dall’indenniz-
zo per le spese relative a figli disabili o geni-
tori ospiti di Rsa, ai contributi di maternità 
o paternità. Inoltre, garantisce anche un in-
dennizzo per un dipendente costretto ad as-
sentarsi dal lavoro per più di 180 giorni con-
secutivi. Non è tutto: Wila eroga anche borse 
di studio per i figli dei dipendenti e copre le 
spese per le rette degli asili nido.
Il primo compito della Libera Artigiani è 
quello di informare gli associati di questi be-
nefici (e lo sta facendo da sempre). Il secondo 
è stato quello di attivare la struttura perché le 
imprese associate (e i loro dipendenti) possa-
no concretamente usufruire di questi incen-
tivi. Grazie al direttore dell’associazione, Re-
nato Marangoni, siamo in grado di illustrare 
i dati dell’impegno fornito dall’associazione 
agli artigiani affiliati.
Nel 2018 per quanto riguarda Elba, la Libe-
ra artigiani ha “lavorato” 201 pratiche per 
imprese e lavoratori erogando 43mila euro. 
Sempre l’anno scorso, per quanto riguarda 
Wila sono state completate 7 pratiche (2 bor-
se di studio per il conseguimento del diploma 
di maturità, 2 borse di studio per l’iscrizione 
all’università, 2 conferme apprendistato e 1 
indennità di maternità). Quest’anno, solo nel 
primo trimestre, l’associazione ha perfezio-
nato 73 pratiche (sempre per imprese e lavo-
ratori) per le quali sono in erogazione 13.500 
euro circa.

Elba e Wila:
erogati 56.500 euro
a imprese e lavoratori  

VIA DELL’ARTIGIANATO, 15  ZONA P.I.P.
MONTODINE (CR) ☎ 0373 66274 7 0373 668021

e-mail: tecnico@dittacapellini.it

Capellini 
Angelo
& F. Snc

· CARPENTERIE METALLICHE IN FERRO E INOX
· CANCELLI, CANCELLATE E SOPPALCHI
· ACCESSORI PER TENSO E PRESSOSTRUTTURE

preventivi e consulenze gratuite

via Lago Gerundo 18/1 Crema
(Zona S. Carlo) Tel. 0373 203533

ORARI: dal martedì al venerdì continuato 
dalle 8.30 alle 21.30 il sabato continuato 

dalle 8.30 alle 18.30

viso e corpo

catuscia
estetista - solarium  - callista

RICOSTRUZIONE
UNGHIE

Sicurezza
informatica
per le aziende

Via Beato I. da Berzo 4 A CREMA
www.prcom.it

Si è svolto il 29 marzo scorso, nella sala civica dell’Istituto Com-
prensivo Visconteo a Pandino, l’incontro organizzato dalla Libera 
Artigiani su «Gestione e smaltimento rifiuti speciali» tenuto dal 

dottor Gianmarco Nosari, esperto di questa delicata e complicata 
materia. L’incontro è stato presentato dal segretario dell’associazione, 
Renato Marangoni, il quale ha ribadito che fra i compiti della Libera 
Artigiani c’è quello di offrire informazioni ad alto livello agli associati. 
Il sindaco di Pandino, Maria Luise Polig, ha portato il saluto dell’am-
ministrazione comunale. 
Nosari è entrato subito in tema. Il Sistri è stato definitivamente cancel-
lato a partire dallo scorso 1° gennaio 2019. Oggi, dunque, sono rima-
sti tutti gli obblighi che c’erano anche prima dell’istituzione del Sistri. 
Quindi, sono fondamentali la tenuta e l’aggiornamento dei «Registri 
di carico e scarico» per tutti i rifiuti speciali o pericolosi prodotti, e 
la compilazione, per ogni conferimento, del Formulario di identifica-
zione del trasporto del rifiuto (Fir) «al quale devono attenersi sia il 
trasportatore che il produttore dei rifiuti», avendo cura di segnalare 
sempre il codice Cer  «che identifica la provenienza e la tipologia del 
rifiuto», il suo destino e la quantità espressa in kg o in litri.
Altra normativa importante è quella dello «stoccaggio» dei rifiuti. 
«Non tutti sanno che si possono detenere fino a 30 metri cubi di rifiuti 
di cui 10 metri cubi di quelli pericolosi» e che devono essere asportati 
dall’azienda secondo un preciso «criterio temporale». Attenzione, ha 
detto Nosari: «La gestione scorretta dei rifiuti, la consegna ad azien-
de non autorizzate, la mancata o l’errata compilazione dei Registri di 
carico e scarico e del Formulario comportano pene pecuniarie più o 
meno pesanti a seconda della gravità della violazione della norma, ed è 
previsto anche l’arresto se si tratta di rifiuti pericolosi». 
Infine, sono obbligatori la redazione e l’invio della Dichiarazione an-
nuale dei rifiuti prodotti (MUD) ogni 30 aprile. «Non sono sottoposte 
a quest’obbligo le aziende produttrici di soli rifiuti speciali non perico-
losi fino a 10 dipendenti» ha specificato Nosari. Molte le domande del 
pubblico basate sulle esperienze (spesso negative) degli artigiani.

CORSI SICUREZZA

Per informazioni di prossime date e iscrizioni tel. 0373 2071 signora Gloria

CORSO PRIMO SOCCORSO - AGGIORNAMENTO 4 ORE - SERALE
Lunedì 6 maggio: ore 19.30-23.30

CORSO HACCP PER ADDETTI - 4 ORE - DIURNO
     Mercoledì 15 maggio: ore 8.30-12.30

ACCETTIAMO
BUONI PASTO

SU TUTTA LA SPESA
Via Ferrè, 7 Offanengo

P.zza Benvenuti, 2 Ombriano di Crema

Artfidi Lombardia, il Confi-
di della Libera artigiani di 
Crema, è in continua risalita 

anche a Crema e nel Cremasco (ma 
anche negli altri territori dove ope-
ra questo consorzio di garanzia che 
è presente a Brescia, Lodi, Milano, 
Seveso, Varese e Bergamo). «L’ope-
ratività del 2018» spiega Luca Ban-
dini, responsabile per il Cremasco 
di Artfidi, «ha visto un incremento 
delle richieste (+20%) e dell’importo 
erogato: circa 6,50 milioni contro i 5 
milioni del 2017».
Per avere un quadro più generale del 
Confidi, abbiamo sentito il direttore 
generale, Francesco Gabrielli. «Al 
31 dicembre 2018, avevamo 25.624 
soci (a Crema 2.505). Abbiamo istru-
ito 2.173 pratiche di finanziamento 
per 130 milioni (di cui 201 pratiche 
a Crema per 10 milioni). Un incre-
mento, insomma, sia per il numero 
degli associati che per le pratiche 
istruite». La durata dei finanziamen-
ti è andata dai 48 ai 60 mesi, «e la 
media dei finanziamenti è stata di 
60mila euro. Oltre il 60% sono stati 
prestiti chirografari (cioè a medio-
lungo termine ndr), mentre il 25% 
sono stati a breve».
Dai dati resi pubblici da Bandini, 
l’anno scorso ci sono stati 63 nuovi 
associati ad Artfidi nel Cremasco; 
e la maggior parte delle richieste 
di fido ha riguardato la liquidità 
(53,2%) per far fronte a mancati pa-
gamenti dei clienti, mentre il 23,7% 
delle domande è stato presentato 
per fare investimenti, e il 23,1% 

rappresenta le garanzie rilasciate 
sul breve termine. Come si vede, 
sono in continuo incremento sia le 
domande da parte di chi ha deciso 
di investire sia di chi si è rivolto al 
breve termine. 
Il primo trimestre del 2019, sempre 
nel Cremasco, al momento presenta 
un’operatività in linea con il 2018. 
L’importo complessivo delle richie-
ste presentate è di 3.142.000 euro 
dei quali 2.327.000 euro sono stati 
approvati da Artfidi Lombardia ed 
in parte già erogati. I nuovi soci sono 
15, e le richieste di prestito sono state 
così diversificate: 52,3% in liquidità, 
29,50% nel breve e il 18,2% in inve-
stimenti (che salgono al 25% com-
plessivo nei territori lombardi).
È continua la collaborazione con le 
banche del territorio in particolare 
con le banche di credito cooperati-
vo e Banco-Bpm, istituti di credito 
con i quali Artfidi ha erogato il 76% 
delle richieste dei suoi associati nel 
Cremasco. Gabrielli sostiene che le 
banche sono in difficoltà a concedere 
prestiti soprattutto ai piccoli impren-
ditori per le «regole stringenti di ac-
credimento», anche se – avverte – le 
Bcc  e Banco-Bpm dovrebbero finan-
ziare di più l’economia reale delle mi-
cro e piccole imprese. Perché un fat-
to è certo: «Il 90% dei finanziamenti 
richiesti per le Pmi sono stati prima 
approvati e poi erogati dal nostro 
Confidi. Tutto questo è possibile per-
ché abbiamo una grande conoscenza 
degli imprenditori e delle aziende del 
territorio». 

Artfidi, nel 2018 cresciuti soci 
e prestiti per artigiani associati

RIFIUTI: COSA FARE
Cronaca dell’incontro tenutosi a Pandino

Renato Marangoni, segretario-direttore della 
Libera Artigiani di Crema

CORSO PRIMO SOCCORSO - 12/16 ORE - SERALE
Martedì 21 maggio: ore 20-23    Mercoledì 22 maggio: ore 20-23

Giovedì 23 maggio: ore 20-23    Venerdì 24 maggio: ore 20-23

Gruppo 16 ore anche: lunedì 27 maggio: ore 19-23


